


di Fabio Chiavieri

Migliorare la qualità 
dell’aria nel rispetto 
di ambiente e persone
Preoccuparsi della qualità dell’aria negli ambienti 
indoor è fondamentale per la salute delle persone, 
a maggior ragione nelle strutture sanitarie dove 
il rischio di contrarre malattie da virus e batteri è 
potenzialmente più alto. Ne abbiamo parlato in 
esclusiva con Stefano Guantieri Direttore generale 
di VORTICE e Presidente di VORTICE INDUSTRIAL 
e Roberto Ottaviani Direttore generale di VORTICE 
INDUSTRIAL 
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La qualità dell’aria in ambienti indoor è influenzata da vari fattori qua-
li l’inquinamento dell’aria esterna immessa in ambiente, la presenza 
di portatori di cariche batteriche o virali che accedono negli edifici, 
ma anche, soprattutto negli ambienti sanitari, la scarsa igiene de-
gli ambienti e delle attrezzature, l’inquinamento interno generato da 
materiali presenti,  il rilascio di sostanze tossiche o comunque dan-
nose ecc. Per questo motivo, a una corretta progettazione delle UTA 
(Unità di trattamento aria) deve essere considerata tra i costi di eser-
cizio anche  la corretta manutenzione degli impianti. Di questi temi 
e di molti altri risvolti legati alla qualità dell’aria ne abbiamo parlato 
con Stefano Guantieri Direttore Generale di VORTICE e Presidente 
di VORTICE INDUSTRIAL  e Roberto Ottaviani Direttore Generale di 
VORTICE INDUSTRIAL. VORTICE si occupa da 70 anni  di qualità 
dell’aria, un impegno sottolineato anche dall’acquisizione  nel 2011 
di Loran, oggi VORTICE INDUSTRIAL, specializzata nel trattamento 
aria in specifici settori industriali. 

 █ Ing. Guantieri, preoccuparsi della qualità dell’aria negli 
ambienti indoor è fondamentale per la salute delle per-
sone, a maggior ragione nelle strutture sanitarie dove il 
rischio di contrarre malattie da virus e batteri è potenzial-
mente più alto. Qual è, secondo VORTICE, il corretto ap-
proccio alla sanificazione dell’aria negli ambienti chiusi?

Da molti anni VORTICE nel suo complesso si occupa della qualità 
dell’aria negli ambienti indoor: negli anni ’70 fu la prima azienda a 
importare in Italia i filtri al “carbon cocco” molto performanti che 
venivano utilizzati nei sottomarini americani e che diedero avvio 
alla produzione dei primi depuratori d’aria per uso residenziale. 
La mission stessa dell’azienda sottolinea l’impegno in questa dire-
zione che è stato a maggior ragione aumentato in questi ultimi anni 
sia per far fronte alle nuove esigenze dell’edilizia moderna, sia per la 
pandemia. In altri termini lavoriamo per il benessere e il progresso 
sociale attraverso prodotti che muovono l’aria in modo sicuro e nel 
rispetto dell’ambiente e delle persone. Negli ultimi anni il mercato ha 

visto il manifestarsi di due eventi: uno è lo sviluppo dell’edilizia mo-
derna che vede edifici, ivi incluse le strutture sanitarie, sempre più 
isolati, coibentati e di elevata classe energetica; con queste nuove 
soluzioni, il trattamento dell’aria che circola negli ambienti chiusi è 
di fondamentale importanza. Uno studio condotto in Francia prima 
del 2010 ha messo in evidenza che nella Regione di Parigi c’è stata 
una recrudescenza di tutte le malattie di tipo respiratorio e non solo 
proprio perché gli impianti di areazione delle nuove case non erano 
eseguiti a regola d’arte sia dal punto di vista progettuale, sia della 
bontà dei prodotti installati. E poi non possiamo dimenticarci dell’av-
vento del Covid che ha stressato il tema della qualità dell’aria, fino 
a quel momento sconosciuto ai più. Proprio durante la crisi pande-
mica VORTICE ha creato un’Academy con l’intento di fare corsi di 
formazione online su questi temi dedicati a progettisti e installatori.
Per tutti questi motivi abbiamo sviluppato prodotti per la sanificazio-
ne dell’aria sia plug and play, sia per l’installazione fissa canalizzabili.
Abbiamo unito il concetto di filtrazione con quello di sanificazione 
mediante utilizzo di filtri assoluti HEPA aggiungendo un elemento 
attivo che è la fotocatalisi: il dispositivo fotocatalitico da noi utiliz-
zato è stato poi riconosciuto come efficace contro il Covid-19 dal 
laboratorio dell’Ospedale Sacco di Milano.

 █ Quanto conta, in termini di prevenzione, soprattutto in 
spazi confinati che ospitano soggetti deboli come una 
Struttura Sanitaria, la corretta progettazione di una Unità 
Trattamento Aria per il Settore Ospedaliero/Farmaceutico?

L’importanza è evidente: aggiungerei anche gli ambienti scolastici 
dove VORTICE ha sviluppato unità apposite per il ricambio dell’a-
ria. È ormai patrimonio comune che il corretto ricambio dell’aria 
in spazi confinati sia il miglior sistema per controllare e prevenire 
diffusione di virus e batteri. Se a questo si aggiunge l’utilizzo di di-
spositivi complementari di depurazione o sanificazione si possono 
ottenere risultati eccellenti in termini di prevenzione.
Non si dimentichi il tema della sanificazione dei condotti dell’aria: 
il fatto di avere un dispositivo di fotocatalisi a bordo dell’apparec-
chiatura a monte aiuta sensibilmente il contenimento della prolife-
razione all’interno dei condotti stessi.

L’ATTENZIONE AGLI IMPIANTI UTA IN EPOCA 
POST COVID

 █ Ing. Ottaviani, quali sono le osservazioni e le considera-
zioni tecniche preliminari alla progettazione di una Unità 
di Trattamento Aria in una Struttura Ospedaliera?

Le Unità di trattamento aria per strutture ospedaliere devono rispet-
tare alcune caratteristiche tecniche legate prevalentemente alla pe-
riodica necessità di accurata pulizia interna. Le unità sono accom-

 █  Ing. Stefano Guantieri, Direttore Generale VORTICE S.p.A. e Presidente 
di VORTICE INDUSTRIAL
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pagnate dalla marcatura CE e certificazione secondo la norma VDI 
6022. Tutti i componenti interni sono in acciaio inox AISI 304 o AISI 
316, progettati per non avere sporgenze, bordi taglienti angoli nei 
quali si possa accumulare sporcizia. Gli angoli interni sono raccor-
dati con raggio tale da consentire una facile pulizia e disinfezione, 
come richiesto dalle direttive 2006/42/CE ed EN 6022.

 █ L’esperienza che abbiamo vissuto con il Covid-19 ci porta 
a pensare che eventi di questo tipo possono anche ripe-
tersi. Quali caratteristiche deve avere oggi un impianto di 
Trattamento Aria in ambito sanitario per garantire il suo 
ruolo strategico in caso di emergenze sanitarie?

Durante il periodo di pandemia una delle azioni che sono state ese-
guite sulle UTA è stata quella di aumentare la portata di aria esterna 

riducendo contemporaneamente quella di ricircolo, in modo da ri-
durre per “diluizione” il contenuto virale dell’aria trattata. In vari im-
pianti sono state installate lampade germicida a valle dell’unità con 
implicazioni logistiche spesso difficili per mancanza di spazi. Noi 
riteniamo che la futura progettazione delle UTA per ambito ospe-
daliero passerà attraverso un maggiore utilizzo dell’aria esterna ab-
binato a sistemi di recupero calore molto efficienti ma soprattutto 
in grado di garantire assenza di trafilamenti tra aria espulsa e aria 
esterna. Si possono aggiungere come suggerimenti progettuali 
l’utilizzo di sistemi di fotocatalisi e di filtrazioni molecolari sull’aria 
di ricircolo eventualmente presente. Come VORTICE INDUSTRIAL 
abbiamo molte referenze in ambito ospedaliero, farmaceutico e ali-
mentare sia in Italia che all’Estero. 

IL FUTURO NELLA DIGITALIZZAZIONE

 █ Parliamo di Ospedale 4.0: in che modo questa visione 
dell’Ospedale del futuro sta indirizzando la progettazione 
e la realizzazione dei prodotti VORTICE con riferimento 
alla manutenzione e al monitoraggio?

«Mentre quanto detto sopra ha a che fare con l’hardware di pro-
dotto, altrettanto importante è la gestione del software di prodotto 
– spiega Stefano Guantieri. In questo senso tutte le unità pro-
dotte possono oggi essere gestite tramite regolazione intelligente 
e collegate ai moderni sistemi di supervisione presenti sul mer-
cato. In questo modo viene attivata la gestione da remoto, la ma-
nutenzione programmata e tenuti sotto controllo costi di gestione 
e l’efficienza del sistema. L’Azienda sta inoltre sempre spingendo 
sempre di più la ricerca verso l’applicazione di sensori che monito-

 █ VORTICE INDUSTRIAL nel 2014 ha progettato e prodotto centrali di 
trattamento aria fornite a una società di installazione di Roma che sono state 
installate nel polo “Probiotico” dello stabilimento Pfitzer di Aprilia (Latina)

 █ Impianto di trattamento aria VORTICE INDUSTRIAL installato 
nello stabilimento farmaceutico Sterling di Corciano (PG)

 █ Roberto Ottaviani, Direttore Generale VORTICE INDUSTRIAL

52
IMPIANTI

settembre 2023



rano le caratteristiche dell’aria non solo dal punto di vista termodi-
namico ma anche dal punto di vista “qualitativo” misurando livelli 
di CO2, Radon e altri gas nocivi.»
Dice Roberto Ottaviani: «L’Azienda sta muovendo i primi pas-
si nella direzione lanciata da VORTICE con la tecnologia BRA.VO 
che monitora la qualità dell’aria interna tramite sensori appositi ed 
esterna attraverso banche dati presenti sul WEB,  modificando le 
condizioni di lavoro dei dispositivi tramite modalità WI-FI.
Stiamo verificando come trasferire e promuovere commercial-
mente questa tecnologia di nostra proprietà anche sulle UTA 
come già presente. I settori alimentare, farmaceutico e ospeda-
liero saranno interessati a questo tipo di sviluppo dove l’impiego 
di sensoristica intelligente la farà da padrone.»

Nel 2010 VORTICE S.p.A. acquisisce il 66% di Loran con lo 
scopo di entrare nel mercato della ventilazione e del 
condizionamento industriale, mettendo al servizio dello 
sviluppo dell’Azienda, non solo la solidità economica che la 
contraddistingue, ma anche un modello di sviluppo di 
business che va dall’internazionalizzazione dei mercati, ai 
prodotti e ai servizi. L’anno successivo, VORTICE S.p.A. 
acquisisce il controllo del 100% di Loran con lo scopo di 
accelerare sui pilastri di sviluppo dell’Azienda già delineati, 
internazionalizzazione, prodotti e servizi. Al fine di 
focalizzare l’organizzazione sulle linee di sviluppo, Loran 

smette la fornitura di impianti di distribuzione dell’aria e si 
concentra sullo sviluppo delle centrali di trattamento aria in 
ottica customizzazione, per il cliente e per specifici segmenti 
di mercato. Sono gli anni in cui Loran sviluppa il proprio 
business in oltre 20 nazioni e consuntiva il suo fatturato in 
50% in Italia ed il rimanente in nazioni europee ed extra-
europee. Sviluppa la vendita in Italia tramite una rete di oltre 
20 agenzie che coprono il 100% del territorio e all’estero 
tramite importatori. Nel 2019 Loran diventa VORTICE 
INDUSTRIAL S.r.l.  per sottolineare l’impegno del Gruppo 
VORTICE nel settore del trattamento aria industriale. 

LA STORIA DI VORTICE INDUSTRIAL

 █  UTA modello CTAE sanificabili per il settore ospedaliero e farmaceutico

BRA.VO è un sistema domotico aperto basato sull’Internet of 
Things. Grazie alla connettività WiFi di casa si integra 
perfettamente con i principali dispositivi e accessori della Smart 
Home. Il sistema BRA.VO vanta altresì la piena integrazione con 
l’ecosistema Apple HomeKit ed è in grado di funzionare con gli 
assistenti vocali Google Assistant e Amazon Alexa. La App 
BRA.VO, disponibile sia per dispositivi Android che IOS, è lo 
strumento semplice ed intuitivo per configurare il proprio “Home 
System” una volta installati i prodotti ed è in grado di 
configurare al suo interno i dispositivi BRA.VO S a maggior 
supporto del monitoraggio preciso e costante della qualità 
dell’aria indoor. 
Il sistema BRA.VO si compone di un dispositivo di ventilazione 
meccanica smart con recupero di calore (BRA.VO M), 
indispensabile nelle abitazioni di nuova costruzione in classe A, 
nei piccoli interventi di ristrutturazione che contribuisce ad 

aumentare la classe energetica dell’edificio e negli ambienti con 
problemi di umidità da condensa e di un aspiratore centrifugo, 
in versione da parete (BRA.VO Qe) e da incasso (BRA.VO Qi) in 
grado di estrarre in pochissimo tempo elevate concentrazioni di 
aria viziata, umidità e odori da cucina o bagni. 
BRA.VO M è adatto all’installazione in soggiorno, in studio, in 
camera da letto e nella cameretta dei bambini: il dispositivo 
espelle l’aria viziata dalla stanza e grazie al sistema di ricambio 
d’aria ne preleva di nuova dall’esterno, la filtra e la carica 
dell’energia trattenuta dal flusso dell’aria estratta. 
È il dispositivo ideale per costruzioni nuove o ristrutturate 
all’insegna del risparmio energetico e si caratterizza per: 
• silenziosità in tutte le ore della giornata; 
• funzionamento autonomo garantito dai sensori a bordo; 
• massimo comfort congiuntamente a consumi minimi; 
• elevata efficienza di scambio termico.

TECNOLOGIA BRA.VO: IoT PER LA QUALITÀ DELL’ARIA
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Il Radon è un gas radioattivo presente nel sottosuolo, 
nelle acque e in alcuni materiali utilizzati nelle costruzioni 
(per esempio rocce, tufo e graniti). Tende a risalire in 
superficie e, senza un adeguato isolamento o una corretta 
aerazione, si accumula negli ambienti chiusi, specie quelli 
interrati o ai piani inferiori degli edifici come cantine, box, 
magazzini, caveau bancari, negozi, uffici e abitazioni. Se 
la sua concentrazione nell’aria supera i limiti consentiti, 
risulta particolarmente pericoloso per gli occupanti, 
potendo causare l’insorgere del cancro al polmone 
(secondo l’organizzazione Mondiale della Sanità è la 
seconda causa di tale malattia dopo il fumo di tabacco). 
La concentrazione di Radon di un ambiente si misura in 
bequerel/m3 (Bq/m3). In Italia la legge 101/2020, che dà 
attuazione alla Direttiva Europea 2013/59 Euratom, fissa 
in 300 Bq/m3 il limite oltre il quale è imposto l’obbligo di 
intervento per ridurne la concentrazione. Solo qualora 
tutte le azioni messe in opera risultino insufficienti è 
ammesso agire riducendo i tempi di permanenza 
massima nei locali in questione. 
Le soluzioni comunemente adottate per prevenire 
l’accumulo di Radon negli spazi confinati consistono nel 
posizionamento di una guaina impermeabile al gas in 
corrispondenza delle fondamenta dell’edificio ovvero 

nella realizzazione di un vespaio aerato. 
Per ovviare al problema, soprattutto nei casi di immobili 
pre-esistenti, VORTICE ha sviluppato un sistema di 
ventilazione appositamente concepito per mitigare le 
concentrazioni di Radon, aspirandolo direttamente dal 
terreno o dai locali in cui tende ad accumularsi. 
La soluzione ideata si basa su una gamma di 8 estrattori, 
diversi per taglia e prestazioni. Di questi, 5 denominati 
CA-RM ES sono destinati all’installazione in condotto e 
particolarmente adatti, per la tenuta stagna (grado IPX7), 
al posizionamento in pozzetti interrati soggetti ad 
allagamento. I restanti 3, identificati dalla sigla CA-RM RF 
ES, sono stati pensati invece per l’installazione su tetti o 
all’estremità di condotti verticali di aerazione (in questo 
caso il grado di protezione è IPX5). 
Comuni a tutte le unità sopra citate sono le elevate 
prestazioni (fino a oltre 1.200 m³/h con 200 Pa di 
pressione residua) e i ridotti consumi (da 90 a 165 W), in 
virtù degli efficienti motoventilatori EC (la stessa 
tecnologia adottata sui più recenti veicoli elettrici), 
perfettamente adatti all’impiego continuativo, 7/24.  
L’ottimale sigillatura degli involucri e degli accoppiamenti 
alle tubazioni previene, inoltre, i rischi di esalazioni di gas 
radioattivo, pericolose per la salute.

LOTTA AL RADON

 █ CTAE: tutti i componenti interni sono in acciaio inox AISI 304 o AISI 316

PER LA QUALITÀ DELL’ARIA SERVONO 
INVESTIMENTI

 █ Ing. Guantieri, i fondi europei messi a disposizione dal 
PNRR, in particolare la Mission 6, rappresentano un’oc-
casione per migliorare il nostro SSN. Questi finanzia-
menti possono fungere da volano anche per il vostro 
comparto?

In Italia sappiamo molto bene quali sono gli interventi da fare 
e possediamo anche la tecnologia per farli, ma c’è il grosso 
ostacolo della burocrazia.  Ci sono molte strutture sanitarie che 
necessitano di un ammodernamento dei sistemi di areazione, 
motivo per cui stiamo partecipando a molti progetti europei in 
questo ambito. Come già accennato, spesso la vetustà degli 
edifici ospedalieri – e di quelli scolastici – rende gli interventi di 
ripristino o di miglioramento molto complessi che richiedereb-
bero un piano di intervento nazionale che tenga conto sia della 
progettazione, sia della manutenzione, quest’ultima spesso tra-
scurata o non eseguita secondo le norme vigenti.
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